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Qualità dell’aria in Europa
La direttiva 2008/50/CE istituisce misure volte a:
1) definire e stabilire obiettivi di qualità dell’aria ambiente al fine di evitare, prevenire o
ridurre gli effetti nocivi per la salute umana e per l’ambiente nel suo complesso;
2) valutare la qualità dell’aria ambiente negli Stati membri sulla base di metodi e criteri
comuni;
3) ottenere informazioni sulla qualità dell’aria ambiente per contribuire alla lotta contro
l’inquinamento dell’aria e gli effetti nocivi e per monitorare le tendenze a lungo termine e
i miglioramenti ottenuti con l’applicazione delle misure nazionali e comunitarie;
4) garantire che le informazioni sulla qualità dell’aria ambiente siano messe a disposizione
del pubblico;
5) mantenere la qualità dell’aria ambiente, laddove sia buona, e migliorarla negli altri casi;
6) promuovere una maggiore cooperazione tra gli Stati membri nella lotta contro
l’inquinamento atmosferico.



Qualità dell’aria in Italia

Procedura di infrazione 2014-2194 sul PM10. Sentenza del 10
novembre 2020. Aggravamento ex articolo 260 TFUE a marzo
2024 riguarda 8 regioni

Procedura di infrazione 2015-2043 sul biossido di azoto NO2
riguarda 6 regioni. Sentenza del 12 maggio 2022

Procedura di infrazione 2020-2299 sul PM2.5 riguarda 2 regioni
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Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica Nuove Linee guida OMS

• Aggiornamento delle conoscenze scientifiche sui possibili effetti
degli inquinanti sulla salute umana

• Livelli raccomandati e obiettivi intermedi per sei inquinanti
atmosferici chiave: materiale particolato (PM₂,₅ e PM₁₀), ozono
(O₃), diossido di azoto (NO₂), diossido di zolfo (SO₂) e
monossido di carbonio (CO)

• Indicazioni qualitative sulle buone pratiche per la gestione di
alcuni tipi di particolato, quali il black carbon/carbonio
elementare, le particelle ultrafini e le particelle originate da
tempeste di sabbia e polvere

pubblicate il 22 settembre 2021



Nuova direttiva qualità dell’aria 

Il 26 ottobre 2022 la Commissione europea ha pubblicato
una proposta di nuova direttiva sulla qualità dell’aria

Negoziato svolto durante tutto l’anno 2023 ed arrivato in
data 20 febbraio 2024 alla chiusura di un testo condiviso
nell’ambito del Trilogo Consiglio, Parlamento Europeo e
Commissione Europea. La direttiva 2024/2881 è stata
pubblicata il 20 novembre 2024
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Nuova direttiva qualità dell’aria 

• Nuovi Valori limite al 2030 per tutti gli
inquinanti già disciplinati dalla direttiva
precedente in alcuni casi anche più che
dimezzati (VL anche per IPA e metalli)

• Obiettivo tendenziale verso le
raccomandazioni OMS
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Nuova direttiva qualità dell’aria 

Valori limite: IEM

• Rafforzamento previsioni su indicatori di esposizione
media estesi anche al biossido di azoto NO2

• Primo obiettivo fissato al 2030 e poi annuale in base
alla concentrazione media registrata dieci anni prima

• Obiettivo tendenziale 5 µg/m3 PM2.5 e 10 µg/m3
NO2
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Nuova direttiva qualità dell’aria 

Sfida/impegno 1: Raggiungere il rispetto dei
nuovi valori limite. Quanto sono ambiziosi?
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Nuova direttiva qualità dell’aria 

Roadmap e Piani di qualità dell’aria da realizzare
per il raggiungimento dei valori limite o per
garantire che i superamenti siano i più brevi
possibile
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Nuova direttiva qualità dell’aria 

Sfida/impegno 2: Predisporre piani e roadmap
efficaci e tempestivi. Garantire che tutti i
soggetti nazionali e regionali facciano la loro
parte. Questo presuppone un cambio di
approccio multilivello al tema della qualità
dell’aria.
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Nuova direttiva qualità dell’aria Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica

Deroghe all’entrata in vigore dei VL 2030:

• fino a 10 anni al verificarsi di condizioni meteo climatiche o
orografiche sfavorevoli, oppure quando è necessario sostituire
una frazione consistente degli impianti termici civili esistenti;

• Fino a 5 anni (+2) quando le roadmap e gli scenari mostrano che
i VL non possono essere raggiunti prendendo in considerazione
misure proporzionate e ragionevoli

Articolo 18



Nuova direttiva qualità dell’aria 

Sfida/impegno 3: Valutazione di opportunità
richieste di deroga.
Capacità e conoscenze sufficienti a predisporre
le richieste nei termini definiti dalla direttiva
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Nuova direttiva qualità dell’aria 
Soglia di valutazione

«Soglia di allarme": livello oltre il quale vi è un rischio per la salute umana in caso

di esposizione di breve durata della popolazione nel suo insieme e raggiunto

il quale gli Stati membri devono adottare provvedimenti immediati;

«Soglia di informazione": livello oltre il quale vi è un rischio per la salute umana

in caso di esposizione di breve durata per alcuni gruppi particolarmente

sensibili e categorie particolarmente vulnerabili della popolazione e raggiunto

il quale sono necessarie informazioni adeguate e tempestive;

Piani di azione a breve termine per evitare superamento soglie di allarme
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Nuova direttiva qualità dell’aria 
Ulteriori previsioni

• Monitoraggi aggiuntivi per alcuni inquinanti
secondari sul quale effettuare approfondimenti
scientifici (UFP, BC, NH3…)

• Utilizzo potenziato (ma non troppo) della
modellistica atmosferica per la valutazione e
gestione della qualità dell’aria
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Nuova direttiva qualità dell’aria 

Sfida/impegno 4: Rafforzare l’utilizzo della
modellistica a supporto delle attività di
valutazione e gestione della qualità dell’aria
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Nuova direttiva qualità dell’aria 

Principali previsioni

Accesso alla giustizia agevolato al fine di consentire
ai cittadini di ricorrere contro atti ritenuti non
rispondenti al dettato della direttiva (piani, roadmap e
reti di monitoraggio), oppure introduzione della
possibilità di richiedere risarcimenti per i danni alla
salute derivanti dalla cattiva attuazione della stessa
direttiva
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Nuova direttiva qualità dell’aria 

Sfida/impegno 5: Gestione dei contenziosi in
materia di qualità dell’aria
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Nuova direttiva qualità dell’aria 

Centralità dell’azione di tutela sanitaria nei confronti di alcune
categorie

"categorie vulnerabili e gruppi sensibili": gruppi di popolazione che
sono permanentemente o temporaneamente più sensibili o
più vulnerabili agli effetti dell'inquinamento atmosferico rispetto
alla popolazione media, a causa di caratteristiche specifiche
che rendono più gravi gli effetti dell'esposizione sulla salute
o perché presentano una maggiore sensibilità o una soglia più
bassa per quanto riguarda gli effetti sulla salute o ancora perché
hanno una ridotta capacità di proteggersi
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Nuova direttiva qualità dell’aria 
Tutela sanitaria

Informazioni nelle road map circa gli effetti sanitari delle proroghe

Misure specifiche di protezione nei piani e nei piani di azione

Possibilità di azione per associazioni rappresentanti per accesso alla giustizia

Comunicazioni dedicate anche con riferimento all’Indice di qualità dell’aria

Esposizione info in edifici pubblici circa superamento soglie allarme ed info

Determinazione sanzioni in funzione dell’impatto sulla popolazione

Posizionamento stazioni anche in base alle categorie vulnerabili e gruppi
sensibili
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Nuova direttiva qualità dell’aria 
Comunicazione

Gli Stati membri provvedono ad informare adeguatamente e
con tempestività il pubblico e le associazioni interessate, quali
le associazioni ambientaliste e le organizzazioni sanitarie, le
associazioni dei consumatori, le associazioni che
rappresentano gli interessi dei gruppi sensibili e delle categorie
vulnerabili della popolazione, le associazioni che rappresentano
gli operatori sanitari e gli altri organismi sanitari pertinenti e le
associazioni di categoria interessate……
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Nuova direttiva qualità dell’aria 

Sfida/impegno 6: Attesa la loro centralità nel
processo di risanamento della qualità dell’aria
rafforzare la campagna di
comunicazione/eduzione dei cittadini al fine di
coinvolgerli in modo attivo nelle azioni previste
dai piani
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Grazie per l’attenzione
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